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Daniele Benedetti 
Psicologo, psicoterapeuta della Gestalt, bodyworker 
(IGBW). 
Psicologo, psicoterapeuta della Gestalt, bodyworker 
(IGBW) Collabora con Istituto Gestalt Firenze come 
tutor all’interno della scuola di psicoterapia e con 
Azioni e Contaminazioni. Si interessa di pratiche 

meditative e mindfulness. È docente di psicologia in gruppi di formazione 
finanziati dalla Regione Toscana e docente di filosofia e scienze umane e 
di sostegno nelle scuole secondarie superiori. Lavora come psicologo e 
psicoterapeuta a Firenze 
 

EDUCAZIONE | L’errore dell’istante. Fotografia, attenzione e tempo 
vissuto 
Co-conduttore con Pierluca Santoro | Workshop Domenica 29 – 9:30-12:30 

La mindfulness viene spesso insegnata come tecnica di ritorno al 
«momento presente», separata dal senso e dalla storia di chi la pratica: 
una scissione che ricorda, su un altro piano, quella cartesiana che 
Damasio ha chiamato errore. Ne nasce un'aporia affine a quella di 
Zenone: se il tempo è una serie di istanti, la freccia è ferma in ognuno di 
essi e il movimento non si può più pensare. Ma l'esperienza non è una 
serie di istanti: per Merleau-Ponty è un campo di presenza in cui passato 
e futuro sono già dentro ciò che appare. 
 

Il gesto che più sembra fermare l'istante, la fotografia con il telefono, 
diventa qui uno strumento di indagine. Il workshop integra pratiche di 
attenzione e uso consapevole della fotografia per esplorare che cosa 
cambia quando fotografare non è una cattura ma un modo di stare 
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nell'esperienza, e come un'immagine apparentemente ferma possa 
essere riletta come narrazione in movimento. Affidarsi 
all'immaginazione, con l'atteggiamento di chi abita la soglia fra la propria 
intimità e l'affaccio sul mondo, permetterà alle fotografie di trasformarsi 
in esperienza viva, aprendo a nuove scoperte e configurazioni 
esistenziali. 

 


